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Modello 2B
Requisiti d’ordine generale – DICHIARAZIONI PERSONALI
 (per i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, ivi inclusi i soggetti cessati nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara, qualora il legale rappresentante non renda la dichiarazione relativa alla posizione di tali soggetti mediante il D.G.U.E., assumendosene la relativa responsabilità)

Procedura aperta telematica di importo superiore alla soglia comunitaria nei settori speciali ai sensi degli artt. 114 e ss e del d.lgs. 50/2016, per l’affidamento dei servizi ai passeggeri presso il porto di Olbia Isola Bianca, in tre lotti:

· LOTTO 1 Servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli che transitano, sia in arrivo che in partenza dalle navi, dal pontile Isola Bianca di Olbia CIG 82698185B3
· LOTTO 2 Servizio di Bus navetta interno all’Area ad accesso ristretto del Pontile Isola Bianca di Olbia dedicato ai passeggeri in arrivo, in partenza, ed in transito CIG 82698342E8
· LOTTO 3 Servizio di Informazioni, di deposito bagagli e di assistenza a favore dei passeggeri in arrivo, in partenza, ed in transito dal Pontile Isola Bianca di Olbia CIG 8269837561
dichiarazione sostitutiva (D.P.R. 28.12.2000, n. 445 art. 47)
	Il/La sottoscritto/a
	

	nato/a a
	
	il
	

	con residenza anagrafica nel Comune di
	

	abitazione nel Comune di
	

	Via
	
	n°
	


	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


nella sua qualità di (indicare la carica ricoperta)
_______________________________________________________________________________________
	Dell’operatore economico
	

	con sede in
	

	via
	
	n°
	

	Partita IVA
	

	Codice fiscale
	

	num. di telefono
	
	Num. di fax
	


Ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e consapevole di quanto previsto dal medesimo D.P.R.

DICHIARA

·   di non aver riportato alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

OVVERO

· Di aver riportato la/le seguenti pronunce rilevanti ai sensi dell’art. 80, comma 1, del Codice, con riferimento alle quali  la sentenza definitiva ha imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero ha riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato e il soggetto ha risarcito ovvero si è impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e ha adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

	Estremi della pronuncia
	Pena applicata e/o eventuale attenuante della collaborazione
	Misure risarcitorie (adottate o adottande) e di prevenzione adottate.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NB: la stazione appaltante valuterà, ai sensi dell’art. 80, comma 8 del Codice le misure adottate ai fini dell’ammissione dell’operatore economico alla procedura. Qualora le stesse non dovessero essere ritenute sufficienti dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico. 

NB2: Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dall’art. 80, commi 7 e 8 del Codice nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

NB3: Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale. 

· che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203

OVVERO
è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 ed ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Dichiara altresì di essere informato che, i dati personali forniti sono trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
	................................, lì ……………….....


	FIRMA

(firma digitale)

……………………………………………
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